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Potere dello Stato e repressione 

Un'equazione 
inaccettabile 

Riemerge in alcuni settori della cultura 
l'idea acritica delle libertà individuali in ba
lia di un apparato coercitivo per definizione 

Il dibattito sulle misure a-
dottato o da adottare a dife
sa dell'ordine pubblico e la 
.stessa campagna de! referen
dum sul .si o sul no all 'alno 
Razione della legge Heale 
hanno visto riemergere, nel 
la cultura italiana, un'idea 
antica quanto meccanicamen
te ripetuta, (|iiella del perei» 
ne conflitto tra autorità e li
bertà. fra il potere dello Sta
to. da un lato, che è. per de 
finizione autorità, apparato di 
( oerci/.ione e di repressione. 
e l'individuo dall'altro, le cui 
libertà di singolo o di meni 
bro delle forma/ioni interme
die sono in balìa dell'auto 
rità. L'egemonia borghese è. 
dunque, ancora così salda? 
La nostra cultura è ancora 
c«»si sensibile al messaggio li 
bei-ale. e anzi vetero liberale, 
della libertà del singolo co 
me libertà dallo Stato? 

Di fronte al problema, cosi 
posto, di un conflitto fra au
torità e libertà, settori della 
nostra cultura sono indotti di 
istinto a schierarsi contro la 
autorità, ma non si interroga
no su che cosa combattono e 
che cosa difendono; la scelta 
nasce da astratte e .semplifi
cate rappresentazioni della 
realtà. Ogni accrescimento 
dei poteri dello Stato è visto. 
per ciò stesso, come contra
zione dell 'alea delle libertà. 
K si finisce con il ripetere. 
•>er le libertà civili, la mede 
sima protesta che la Confin
dustria tuttora eleva -x»r le li
bertà economiche del cittadi
no: si dà nuovo alimento, in 
definitiva, all'antico antistata
lismo della borghesia. Si è 
toccato, forse, il limite estre
mo di questo neoliberalismo. 
di questa riscoperta della so 
cit tà civile autoregolantesi, 
quando si è argomentato, co 
me si è udito ad un recente 
convegno di giuristi in tema 
di ordine pubblico, che quan
to maggiori diritti si ricono 
.senno all'imputato tanto più 
efficace è la difesa dell'or
dine pubblico, essendo l'impu
tato direttamente mobilitato 
(KT l'accertamento del vero 
autore del reato. K cosi Ada
mo Smith, morto come eco 
nnmista, è rinato come giuri
sta. 

Primitivismo 
Da questa angusta e arcai

ca pro.sj)ettiva la nostra cul
tura deve saper uscire. Si in
tende che i diritti civili, san
citi dalla Costituzione, debbo
no essere rispettati: ma la 
Costituzione deve esseri» inte
gralmente attuata, e attuata 
in ogni sua parte: por il ri
spetto sì dei diritti e delle li
bertà civili (e anche delle li
bertà economiche) del cittadi 
no. ma per lo sviluppo, altre
sì. ilei diritti e delle libertà 
politiche e sociali, della par
tecipazione dei cittadini e dei 
lavoratori, proprio come vuo
le la Costituzione, alla orga
nizzazione |xilitica. economica 
r sociale del Paese. Il che 
richiede dura battaglia politi
ca e sociale, ma richiede an
che rinnovato impegno cultu
rale. Occorre cessare di con
trapporre le libertà civili, in
tese come libertà por eccel
lenza. al governo della socie
tà. inteso quale potere, ossia 
quale situazione antitetica al 
la libertà, quale negazione di 
libertà. Una simile rappresen
tazione concettuale non espri
me solo un punto di vista pa
leo borghese: esprime un pun
to di vista emotivo e non ra
zionale: è. come rappresenta
zione concettuale, una falsa 
rappresentazione, perché pò 
ne su un medesimo piano di 
confronto termini non omoge
nei. K* lecito obiettare che 
anche la società civile è se
de di agguerriti poteri, come 
il potere economico e come 
1 potentati corporativi: e che 
il governo politico della so
cie;.» si pre.-ta. a sua volta. 
ad essere tradotto in termi
ni di libertà: può essere con
cepito. come la Costituzione 
1 i invita a concepirlo, quale 
c.-pre-sinne di libertà politica 
del Cittadino. 

Superiamo, allora, le stret
toie dell "art itesi autorità - li
bertà: risolviamo questa anti
tesi nel rapporto fra le diver
so ld>ertà: costruiamo un nuo
vo quadro di valori, entro il 
quale collocare, e coordinare 
tra loro. !il>ertà individuali e 
libertà collettive, libertà civi
li e libertà politiche. 

Nella sua istintiva disposi
zione critica, e solo critica. 
nei confronti dell'autorità la 
cultura odierna finisce con 
! adattarsi ad un ruolo subal
terno. Accetta una sorta di 
divisione del lavoro sociale. 
in virtù della quale i centri 
di iniziativa e di deci>ione ri
siedano altrove, essa si riser-
\ a il compito della critica a 
posteriori. 

Ma non è stato sempre co
si : non fu proprio la cultu
ra . la grande cultura del di
ciottesimo e del diciannove
simo secolo, a costruire pez

zo su |M?zz.o l'egemonia bor
ghese? K la cultura america
na degli anni trenta non det
te fnr-e un poderoso impulso 
alla politica del Scic Deal! 
.Ma veniamo a noi: dove è 
finita l'ansia di progetta/io 
ne politico culturale che ave
va. in tempi successa i, ani
mato la fondazione di rivi
ste come II Mulino e come 
Politica del diritto! Oggi dob
biamo rilevare una grave 
contraddizione: la nostra so 
cietà è, nelle sue componenti 
culturali, meno evoluta che 
nelle sue componenti |x>liti< he 
e sociali: infatti un piano cui 
turale negativo è, per Grani 
.sci. correlativo ad una fase 
dell'evoluzione politico sociale 
descrivibile come « primitivi 
.sino economico coriiorativo ». 
Kd una simile fase la nostra 
classe lavoratrice ha. nella 
azione politica come nell'azio
ne sindacale, ila temilo supe 
rato. 

T raiisizioiie 
Da questa contraddizione 

bisogna u.scirc: la cla.vse ope
raia ha lascialo dietro di .sé 
la fase « economicocoi|x>ra-
tiva »: offre ora il suo deter
minante contributo, al livello 
del governo generale e al li 
vello delle unità produttive. 
per la soluzione dei grandi 
problemi del Paese. La cultu
ra si muova nella stessa di
lezione: passi dal * piano me
ramente negativo » alle « li
nee della costruzione ». 

Il discorso vale per la cul
tura in genere e vale, in par 
ticohire. |RT la cultura giu
ridica. Non basta più demi 
stificare il diritto borghese, 
denunciarne la natura classi
sta, .svelare gli interessi di 
parte occultati dalla legge gè 
nerale ed astratta (anche se 
il diritto borghese, e questo 
è il segno di una crisi di ege
monia, tende ad essere sem
pre meno generale ed astrat
to ed a manifestare sempre 
più apertamente gli interessi 
protetti). Tutto ciò si deve 
continuare a fate, ma non è 
più sufficiente: occorre ela
borare le forme giuridiche ri
spondenti ad un nuovo equili
brio politico e sociale. I n or
ganico programma ili riforme 
legislative è necessario, ma 
non è tutto: non basta, quo 
sta è ancora la lezione gram
sciana. « riorganizzare le 
strutture ». occorre agire an 
che sulle superstrutture: non 
si esce dalla fase economico-
corporativa se si • rivendica 
il diritto di partecipare alla 
legislazione e alla amministra 
zinne, ma nei quadri fonda
mentali esistenti ». Proprio in 
sede ili analisi critica abbia
mo compreso la funzione e-
gemonica di concetti giuridi
ci borghesi come quelli di 
contratto, di persona, di pro
prietà: ora non possiamo, 
dunque, sottovalutare la fun
zione di « governo r delle ca
tegorie giuridiche. AI proget
to 'xtlitico si deve affiancale 
un piano culturale, un dise
gno di trasformazione dei 
« quadri fondamentali » ilei 
diritto borghese, di rifonda
zione delle categorie giuridi
che di una società di transi
zione. 

Ci si affeziona ai propri 
strumenti di lavoro. Trent'an-
ni di « uso alternativo » del 
diritto borghese hanno pro
dotto in molti giuristi progres 
sisti una abitudine dalla qua 
le ora stentano a liberarsi. 
L'impiego « rovesciato » della 
tecnica giuridica. le sottili in
terpretazioni libertarie. le 
grandi battaglie giudiziarie 
rappresentavano un terreno 
di lotta storicamente condì 
zionato: erano il massimo di 
progressismo allora possibile 
al giurista, il massimo di pro
gressismo praticabile con 
qualche possibilità di risulta 
to. Oggi proseguire su quel 
la strada .significa battersi 
per obiettivi minimali, per 
dendo di vista le nuove pò-
sibilila dischiuse all 'operare 
del giurista. I .u-o alternati 
vo del diritto è un obicttivo 
ancora valido e da perseguire 
con energia: ma non più. o 
non solo. l'uso * rovesciato • 
di un diritto accettato come 
diritto dato, di un immoto di 
ritto borghese, bensì l'uso a! 
tornativi» della categoria del 
diritto: Io sviluppo cioè di li
na nuova mediazione giuridi 
ca. capace di disegnare il 
nuovo quadro formale entro il 
quale agiscano le forze che 
trasformano la società 

Su questi temi il dibattito 
è aperto: singoli e eruppi vi 
si misurano da tempo. Un'oc
casione di confronto e di ve
rifica è il seminario di stu
dio indetto per ogei a Bologna 
da Democrazia e diritto e dal
l'Istituto Gramsci dell'Emilia-
Romagna. Tema: « Diritto e 
politica f. Il titolo vuole esse
re indicativo dell'esigenza di 
discutere, al di là dell'acceso 
dibattito politico in merito a 
recenti eventi politico-istitu
zionali. sulla valenza del pro
cesso in atto, sulle sue con
traddizioni. sulla strategia di 
fondo. 

Francesco Galgano 

Dal sottosviluppo ai piani di rilancio economico 
1 

DALL'INVIATO 
CITTA' DEL MESSICO - // 
12 maggio scorso il Presiden
te del Messico. José Lopez 
Portillo, ha approvato un pia 
no di sviluppo urbano del Pae
se che prevede per la capita 
le. vtitro il 2000. una pupo 
lozione di * soltanto » '20 mi 
lioni di abitanti. F' un pia
no ette, a giudizio di esperti. 
difficilmente potrà essere ri 
spettato. Con oltre 13 milioni 
di abitanti, già oggi Città del 
Messico è probabilmente la 
più grande città del monda. 
Al ritmo attuale di crescita. 
nel 2000 gli abitanti dorrebbe 
ro arrivare ai 2H milioni. Per 
contenerli nella cifra di 20 
milioni. H milioni di persone 
dovrebbero essere distribuite 
in città satelliti intorno al cor 
pò centrale. Ma per realizza
re ciò occorre una concezione 
dell'urbanizzazione die le clas
si dirigenti messicane ìianno 
dimostrato di non possedere. 
Pasta osservare come .si è 
sviluppata la città sino a oggi. 
senza una concezione glaba 
le. senza un vero piano ur 
banistico. L'abitato si è sem
plicemente allargato a mac
chia d'olia, assorbendo i qttar 
tieri periferici e buona parte 
dell'hinterland industriale. 

In questa sua crescita, il 
' mostra «• ha inglobato lo stes 
so aeroporto internazionale 
che oggi si trova circondato 
da quartieri di abitazione. Se 
il rombo degli aerei non crea 
eccessivi problemi e soltanto 
perche il rumore del traffico 
automobilistico riesce (piasi a 
coprirlo. Perché Città del 
Messico, capitale con oltre 13 
miiloni di abitanti, è dotata 
di trasporti pubblici la gestio
ne privata) sufficienti per una 
città di appena 2 3 milioni di 
abitanti. In compenso, un mi 
liane e mezzo di automobili di 
proprietà privata (senza con 
tare cine quelle degli enti pub 
blici e delle aziende pubbli 
che e private) ingolfano per 
manentemente la circolazione 
avvelenando la gente con i gas 
di scarica e assordandola con 
i motori e i clacson. Per faci
litare la motorizzazione pri 
vaia, in Messico si concede il 
permessa di guida a partire 
dai 14 anni. 

Allo stesso livello dei tra 
sporti pubblici sano altri ser 
vizi e infrastrutture. Ln (piar
lo della popolazione vive in 
« bidanvilles ». Un quartiere 
periferico a nord della città. 
con due milioni e oltre di ahi 
tanti, ha appena quattro stra
de asfaltate e solo il IO per 
cento delle abitazioni sono 
fornite di acqua e di energia 
elettrica. 

Soltanto alcuni quartieri ri
servati all'alta e media bor
ghesia si sottraggano al caos 
urbano. Sono come delle iso
le nelle quali finalmente si tro
va un po' di pace (e un po' 
di verde). Eppure, se la città 
stordisce lo straniero con il 
suo disordine e la sua improv
visazione urbanistica, non dà 
l'impressione di miseria, o al
meno di grande miseria. Cer
to, si incontrano spessa vai 
ditori ambulanti degli oggetti 
più disparati, ma raramente 
si vedono veri e propri men
dicanti. Anche nei quartieri 
più diseredati, la gente è ve
stita modestamente, ma con 
dignità. Bambini scalzi (e i 
bambini sono tanti) non se ne 
vedono. In effetti, l'economia 
messicana deve ancora rag 
giungere i livelli dei Paesi in 
dustrializzati. ma ha ormai 
alle spalle la fase del sotto 
sviluppo. La produzione indu
striale copre il 30-35 per cento 
del prodotto nazionale, il com 
merchi e i servizi altrettan
to e il resto la agricoltura. 

Città del Messico - Una « pol iz iot ta » addetta al t ra f f ico domenicale in un'af fo l lata strada della capitale. 

Il difficile decollo 
del Messico 

Disoccupa/ione e inflazione tra i problemi più pravi - II « m o s t r o » della capitale: l 'i milio
ni di abitanti d ie nel 2000 potrebbero essere 2iS milioni - I complessi rapporti con pli l SA 
Le indicazioni tlel IHi.M, ledale da poebe settimane, per una trasformazioni* «Iella .società 

11 Messico in pratica non im 
porta più beni di consumo in 
dnstrinli. ma semmai i prodot-
ti agricoli. Tutte le auto o (pia
si che circolano nel Paese. 
per esempio, soni) fabbricate 
in Messico, su licenza, per lo 
più statunitense. Il peso mag 
giare nella bilancia dei pa
gamenti è rappresentato dal
le importazioni di materie pri 
me. semilavorati e macchine 
utensili. 

Lo sfarzo dello Stato per lo 
sviluppa economica del Paese 
non è indifferente. Il 50 per 
cento circa degli investimenti 
industriali è statale. Lo .Sfa
to controlla tutto il settore e 
nergetica (petrolio ed elettri 
cita), il 50 per cento delle 
banche e circa 400 grandi im
prese industriali. Complessi 
vomente il IH 20 per cento 
dell'economia e il 10 12"« del
l'industria di trasformazione 
sono diretti dallo Stato. 

I salari 
Tuttavia il ruolo dello Sta 

to nell'economia si sta modi
ficando. Dall'inizio degli an 
ni Sessanta i grandi gruppi 
economici privati hanno co 
minciato a sottrarre alle im 
prese pubbliche la posizione 
di avanguardia nei settori più 
avanzati dell'industria. In 
questo processo acquistano un 
peso sempre più consistente le 
imprese tniste messicane e 
straniere (nordamericane). 

Parallelamente nelle campa 
gne si e ridotta sempre più il 
peso delle piccole aziende 
contadine individuali a rag
gruppate in cooperative, ere 
di dei beneficiari della rivo 
luzianc. a favore delle grandi 
aziende capitalistiche mecca
nizzate (concorrenziali delle 

stesse aziende agricole statu
nitensi) le quali occupano og
gi parzialmente sui tre milioni 
di salariati. 

I ritmi di crescita del Pae 
se. tuttavia, negli ultimi anni 
si sona sensibilmente allenta
ti e gli investimenti globali 
si sono ridotti. Certo, il Mes
sico non si trova di frante ai 
drammatici problemi della fa 
me di tanti Paesi del cosiddet 
to Terzo Mondo. Anzi, sccon 
do le fonti ufficiali, dalla 
metà dello scorso anno la 
sua economia ha imboccato 
una fase di cauta ripresa. Il 
prodotto nazionale lardo è ere 
scinto nel 1077 soltanto del 
2.5 per cento, ma le esporta
zioni sono aumentate del 25 
per cento, la fuga di capitali 
si é rallentata e cosi il ritmo 
di aumento dei prezzi. Ma si 
tratta di fattori positivi so
stanzialmente di tipo congiun
turale. Per un vero e pro
prio rilancio, l'economia mes
sicana deve risolvere alcuni 
problemi chiave che si posso 
no cosi riassumere: disoccu
pazione e inflazione, rinnova 
mento tecnologico in impor 
tanti settori industriali, defi
cit della bilancia commercia 
le. modernizzazione dell'agri
coltura nelle zone dominate 
dalle piccole aziende sorte ne
gli anni successivi alla rivo
luzione e che costituiscono una 
delle basi dell'attuale sistema 
politico, nuovo equilibrio tra 
gruppi monopolistici messica
ni e statunitensi. 

La disoccupazione e l'infla
zione sono i problemi più ur
genti. Malgrado l'emigrazione 
di milioni di lavoratori verso 
le regioni meridionali degli 
Stati l'niti che ha garantito 
per anni al Paese una relati 
va stabilità politica, si cal
cola che la disoccupazione to

tale colpisca il 7 per cento 
della manodopera, mentre un 
32 per cento è sottoccupato 
lavorando mediamente solfati 
to cento giorni all'anno. L'in
flazione danneggia ovviameli 
te i ceti medi e tutti i lava 
rotori dipendenti sottoposti ad 
una costante diminuzione dei 
salari reali. Le stesse fonti 
governative ammettono die 
per il 197H l'aumento medio 
previsto del salario minimo 
del I4.f> per cento sarà in/e 
fiore alla lievitazione dei prez
zi. A salario minimo lavora
no il CO 70 per cento dei di
pendenti. Più colpita dall'in 
flozione è perà la parte dei 
lavoratori (operai specializza
ti e tecnici) che. meno tute
lati dei lavoratori a salario 
minimo, vedranno ridotte in 
misura maggiore le proprie 
entrate reali. 

La chiave della soluzione di 
questi problemi a breve e 
medio termine il governo la 
vede nel petrolio. A quanto 
ammontino le riserve messica
ne di idrocarburi è difficile 
dire. I più pessimisti pongono 
il Paese al sesto posto nel 
mondo, i più ottimisti al se 
condo o al terzo p>)sto. La prò 
dvzinne attuale e intorno ai 
cinque milioni di barili al gior 
no. di cui il 30 per cento o-
sportato negli Stati finti. L'o
biettivo del governo e di mol
tiplicare per quattro la prò 
dazione entro il I9S0 per ar 
rivare cos'i ai livelli di pro
duzione dei Paesi arabi con 
la differenza, rispetto al Me 
dio Oriente, che il Messico 
per il suo decollo economico 
non parte da zero. 

Questo il quadro economico 
che fa da sfondo al fermen 
to politico alimentato anche 
da una « riforma - promossa 
con l'intento di realizzare una 

relativa « democratizzazione ». 
Per comprender,le il significa 
to non è inopportuno ricorda 
re la posizione geogra'ca ilei 
Messico, diviso dagli Stati l 
niti da una frontiera di 2.5i)0 
chilometri e legato ad essi da 
molteplici rapporti economici 
e finanziari. Il governo ha uìi 
lizzato (p.iesta posizione per 
incanalare a svo vantaggio, 
con un antimpcrialisìiio picca 
lo borghese e demagogico, i 
forti xent'menti nazionali di 
vasti streti del Paese, senza 
mai giungere tuttavia con il 
polente vicino a una {Xtsizia-
ne di rottura. .Ancora oggi. 
per esempio, il Messico non 
aderisce all'OPKC. la orga
nizzazione internazioua'e dei 
Paesi produttori di petrolio. 
per timore di rappresaglie e 
conomiclie nordamericane. 

Il petrolio 
Dal canto suo la politica sta 

tunitense verso il Messico e 
sempre stata più accorta di 
quella svilujtpata verso gli al
tri Paesi dell'America Lati 
na. Questa (inferenza si è ac 
cent nata con l'amministrano 
ne Carter la ({itale si è posta 
l'obiettivo di avere oi confi 
ni un Paese politicamente sta 
bile e con il quale mantenere 
rapporti da indicare a model 
la. Di qui legami economici [ 
molto stretti con le classi di 
rigenti messicane, ma ingeren
ze meno aperte e più sottili. 
per evitare reazioni nazionali 
stiche violente. Di qui la via 
libera alla • riforma politica > \ 
che dovrebbe consentire una j 
modernizzazione imìolorc delle j 
strutture politiche senza in j 
toccare sostanzialmente gli at ; 
titoli raparli di forza. Son 
a caso il Presidente messica 

no Lopez Portillo sul piano 
economico ha accompagnato 
la < riforma politica » con la 
parola d'ordine * Allenii ri per 
hi prodi:.ione 

« L'Alleanza ha d'diicra 
to il ministro delie Finanze. 
David Ibarr Muiioz — è con 
cepita in modo da organizza 
re i fattori delia prodiizm 
ur nel (piadro di uno sforzo 
collettiva che permette una 
strumentazione fluida dede pò 
litiche economiche, il perfe 
Planamento dei si-ite mi di prò 
gran.inazione e di prei'fSione 
e. soprattutto, la <uddi:ls on-
deìle resihiiisalnl ti), dei risul
tati e dei sacr'tici increti!' ni 
nostro sistema di economia 
r/1'..Ni •'. 

// Perito rinvilitili mes-i 
cono, pur denunciando i Inr ti 
e gli aspetti sirrinentu'i t'el 
la • riforma {lo'itica -, ha n 
ter'to di acee'tarla I.'OI. co 
me hit'ina !>rete\a certi sello 
ri dell'ri* ra s;ni tra. per ' es 
..ere assorbito dal s rie ma •. 
per gra';a'in«re .;>": n e pis 
surc did'a nuda prap^qan 'a 
eli'in '-'.'.''iva pot'tica capace 
d'i far iii'ii'ere rnlUi re '''ti 
le e.\'qen:e de'ìe chi. .-.i laro 
rc>riri e (Ic't strati popolari 
p-.i' d .credati. 

Prendi".ivo il prab'ema del 
petrolio. Certo. ddec il PCM. 
c-'sn i>itò essere la base i'el 
decaVo a breve e media ter 
mine dell'economia me*s<ca 
na. ma a co<id>:'une r/i» le di 
.•lioi:'b'r.tà fìrttnz'arie > he e.; 
.;•") porterò al Messia inni 
venoano disperse in apeni.io-
ni di corruzione {ter accre 
scere i causeusi al guitto di 
governa, ma venoano inve.Ji 
te veramente per l'allarga 
mento delle struttrre indù 
striali ed agricole del Paese 
e per il loro ammodernameli 
lo e rinnovamento tecnolo'ii 
co. La parta in qioco è deci
siva e soltanto mi partito co 
mvit'sta adeguatamente rag 
present"to nel PorUimcn'o e 
neVe altre istituzioni pubbli 
che è in grado dì esercitare 
una funz'one positiva. 

Oggi, il PCM. legale soltan 
to da alcune settimane, non 
ha ancora alcun peso sulla 
politica economica del gaver 
no. ma'arada che in essa mi 
lìti no alcuni tra i p>ii noli e 
covomisti del Paese. Il parti 
to non pone oggi l'obiettivo 
immediato ili una trasforma 
'ione ..'icia'sta del Messico. 
Fsso ritiene, p^ro. che con 
la sua politica di alleanze tra 
operai, contadini, ceti medi 
urbani e piccola e media bor
ghesia, e possibile operare po
liticatila te per lo sviluppo del 
l'economia, e porre alcuni o 
Inetti vi di riforma {ter modifi
care il distorta modello di svi
luppo. allargare il mercato in 
terno, elevare il livello di 
vi'a degli operai e contadini. 
creare un efficiente sistema 
fiscale, modernizzare piccale 
e medie aziende che altrimen 
ti minacciano di scomparire. 
democratì-zarr le imprese 
pubbliche per sottrarle al con 
trofia dei monofXili privati. 
sviluppare il movimenti» coo
peratilo nelle campagne, man
tenere ed anche allargare bim 
ni rapporti con gli Stati l'niti. 
ma su una base più giusta e 
contemporaneamente di verri-
ficando l'in<-ieme delle rela 
z>oni commerciali con l'este
ro. 

K' questo il terreno sul qua 
le il governo dovrà essere co
stretto a misurarsi. Son più 
n non tento parole d'ordine 
generiche e populiste come 
"- Alleanza per la prftd»zionc •. 
ma misure concrete. Kd è que
sto d terreno sul quale, a (jin 
dì-'n del Partito e.,in,mista 
mrs.iizano, si decide il futuro 
del Paese e si può aprire la 
strada verso una trasforma
zione della società. 

Romolo Caccavale 

Le forze politiche della regione si preparano alle elezioni del 25 giugno 

Friuli: una DC dalla doppia faccia 
(ionie nel cammino da Koma a Trieste le paride d 'ordine del confronto r del r innovamento perdono di significato - .Nessuna 
proposta per battere l'emergenza - Ancora usati gli espedienti delle inaugurazioni e dei comegni per « lar«i » campagna elettorale 

DALL'INVIATO 
TRIESTE — Ma qual è la ve 
ra faccia della DC qui in 
Frinì; Venezia (ìinlia.' I se 
S",i t he emergono sono d i \ e r 
si. loutraddiTtori. i arie hi d; 
cqui\oc;. I doma l i più lega 
li al partito di Comeli; — 
il presidente della (ìiunta re 
dona le c'ne \ iene riproposto 
anche per la prossima Icd 
slatura — enfatizzano le Mei 
te p,V:iii«.he della Direzione j 
centrale della D<". * Zacca-
gnini: proseguire sulla strada 
di Moro: confronto e rinno 
vamento - Mr i \ e \ a in prima 
pagina aK uni giorni fa il Mcs 
saggerò Veneto con un t:toìo 
in ros-o tho r i f e m a sulla 
riunione d; Roma dei segre
tari periferici. E. '24 ore do 
pò. insisteva sulla necessità 
di un « condenso ancora più 
ampio attorno al partito » di 
Zaccagnini. 

Nelle pagine interne, però. 
i giornali locali risultano im
pegnati. con una insistenza 
che rasenta l'ossessione, a 
presentare tutte le iniziative 
dei vari assessori, dirigenti. 
candidati democristiani che 
< inaugurano > qualcosa, «par
tecipano » a convegni di stu
dio. « prospettano > interventi 
su questo o su quel problema. 

Ogni occasione, anche la più 
mi'de^ta. \ iene utilizzata per 
dare l'impressione di una at
tività frenetica. Ma nella rap 
presentazione delle \.ir;e » ; 
niziative • ; glandi :em; di 
fondo the .«.ombrar!»», risultare 
l'anse dell'impegno poi:t;n» 
della IX" a Roma M perdono. 
Confronto, rinnovamento, col 
laborazione sono parole i fie 
n»>n rii'orrono ma;. Tanto da 
dare l"impro.>s;one i he nel 
Frulli Venezia (t;uì:a .1 par 
t:;»i sia all'oppo.-izione rlspet 
to alla hnea d: Moro e Zac 
cagnini 

D: q.n lo sv»irn.er;o. soprat 
tutto ;n ;::ia regione the i.as 
stime tutte lo ragion: della 
crisi nazionale t i c >i trova 
con il s»nra ivanto dei pr»i 
blemi rappresentati dalia r; 
costruzione delle zone terre 
mota* e. 

Molti, infatti, in rapporto 
proprio agli indirizzi ihe la 
DC ha rininfermato sul piano 
naz:onale. si attendevano una 
proposta precisa da parte del 
gruppo dirigente regionale. lì 
< dopo Moro ». soprattutto in 
un gruppo dirigente che si è 
sempre richiamato al pensie
ro del leader assassinato, si 
sarebbe dovuto segnalare per 
il « coraggio » e la capacità 
dei suoi uomini più rapprc5cn 

tativi di adeguare 1 azione del 
partito alle esigenze della re 
giono. travagliata da una prò 
fonda » risi economica, e so 
ciale. politila e morale 

Invece niente. Il di«w»'»r̂ '» 
di Roma, della d.rezione del 
la IX*. sembra non avere al 
dina incidenza Mille scelte pò 
litiche del partito in Friuli-
Venezia Giulia. Ci si com
porta qui c»ime se niente To» 
se accaduto, tentando di ae-
iredi tare l'idea t he tanto le 
elezioni non muteranno nuì 
la nell'assetto della regione. 
I.a IX". insomma, fa inten
dere che vuole continuare •» 
gestire il potere ion gli .-tes
si criteri di prima, utilizzan
do ancora la « collaborazione » 
de: repubblicani e dei social 
democratici. Ma gli « alleati > 
hanno già fatto capire che 
non sono più disponibili per 
una soluzione che contraddice 
in modo clamoroso il rappor
to di collaborazione fra tin
te le forze popolari costruito 
nel Paese. 

Il PRI. in modo particola
re. ha rilevato che non è più 
possibile ignorare 1' < emer
genza > che. a parte il terre
moto. la Regione segnala in 
termini addirittura dramma
tici. In gioco, infatti, non ci 
sono solo alcuni settori del-

rapparato produttivo in gra
vo CTÌ«-Ì ma Io stesso futuro 
del Friuli Venezia Giulia. I 
faiti si sono incaricali di d. 
mo>traro abbondantemente 
the senza la mobilitazione ci: 
tutte le energie pre-enti nel 
la Regione e impo-sibilo ria 
re ri-poste adeguate alia -: 
trazione. Ci sono le fabbriche. 
che chiudono: <i sono migl.a 
ia di giovani laureati e ri; 
plomati senza una oc», ipaz.o 
ne: dall'altro iato però molti 
posti di lavoro restano vuo
ti per mancanza di manodo 
pera qualificata, segnalando 
la tri«i delle strutture scola 
stiche: la fame di <a«e a buon 
mercato si scontra con 1 ac -
centuarsi della crisi dell'odi 
Lzia: la domanda di demo
crazia e di partecipazione ur
ta contro una concezione ar
rogante del potere che svili
sce le istituzioni aprendo al
tri varchi all'eversione e al 
qualunquismo: le nuove ten
sioni in campo internazionale 
richiamano con prepotenza il 
ruolo importante e decisivo 
del Friuli-Venezia Giulia, ter
ra di confine che ha matura
to, nella sua storia travaglia
ta. una più ricca concezione 
della collaborazione interna
zionale. 

Quali risposte dare a que 

-ti probiem." E -oprótt::t:o 
tome darlo »n modo < iie e v e 
risul'ir.o sorrette da uno si libe
rarne nto ampio e da una ani 
pia convergenza ri: for/e. ci. 
intere--s; • 

Q.iev.o e il nono centrale 
delì'att'iale con-ui: aziono e 
letto.-ale. <he la IX' i o n \ r u a 
ad eiiieieie. r.jirojnjntT.eio .n 
vocr. -ocondo un'ottica vec
chia. .;:» attivi-mo co'tr 'iito. 
por.i. più siile parole che 
-jile opere. 

Il confronto e ;! rinnova-
•mento a < JI st r.feriva Zacca
gnini anche nell'ultima riurro 
ne rio; -c»:rctar; democristia
ni ,-ctr.o stat. o.-clu-i dagli ,n 
te rossi elei gruppo d.ngente 
del Fru i i Venezia Giulia. La 
DC si presenta tosi con una 
doppia faccia a Roma e a 
Trieste, r.velando in modo 
tlamoro-o che la politica del 
confronto e della collaborazio 
ne trova al suo interno re.si 
stenze feroci che l'ossequio 
formalo al sacrificio di Mo
ro. barbaramente £s>a.s.sina.o 
dalle Bri?ate rosso, non rie
sce a mascherare. Il 'Con
senso più ampio » che il par
tito ha ottenuto sull'onda del
le emozioni piovocate dalla 
vicenda tragica del leader na
zionale. viene anzi utilizzato 
per confermare le antiche ri 

servo n«M confronti d; una 1: 
noa c.-p fa del confronto e ne! 
rinnovamento :i suo a.--e. "Io.-
tifitando cosi, prima di tufo. 
(iropho eoioro che- nella DC 
reclamano una più pr?c :.-a 
o coerente assunzione di re-
sens ib i l i t à in rapporto all'» 
esigenze delle popolazioni dei 
la regione. 

fi «•-•iccr.-oi ::;v>mma. '>• 
t,li//rt-o per andare :r.d:o'.ro 
per c o n f i d a r e vecchie log. 
che di po'.ere. per dire ' ro » 
al futuro, per annegare noi 
voti la linea del < confronto •. 
Dietro una facciata che -: 
prosenta con : «ogni della di
sponibilità alia collaborazio 
r.e — e the il Mestaqgero Ve
neto propone m p.-.ma pa^.-
r.a con evidenza — c'è la pra
tica antica della caccia al po
sto. del monopolio del pote
re. della discriminazione. Può 
sembrare un parados-so e in
vece è la pura verità: per far 
si t he la DC si rinnovi anche 
in Friuli-Venezia Giulia, l'elet
torato la deve ridimensionare. 
Un salasso di voti, sembra 
infatti la sola medicina che 
i dirigenti di qui possono ca
pire. 

Orazio Pizzigoni 

Filatelia 
l ti fruiH'ohollo 

|H-r la 
( !os(ilir/ion<-

l". _ i;m:'.no è -lam rmes^o 
!'.;iinU'i»"..!U> fi',i!Hi>bi>l!o cele 
b: al ivo de! XXX anniversario 
riol'.'ontnuu i:«. viĵ o:'.» deihi ('•> 
si itu/,une dolili Repubblica 
italiana. Il limii'cbollii. che n 
n."od-1 -e i.i prima e l'ultima 
pr. gitili c'f.la (.'»!-t'tu/.iono. o 
sir.iiru' ' i'.>n tre eo'.on in oli-
.-(>' "virili, lo-so e ii/.'iirru ' e 
un i-'ioie :n lairii^i.Uia 'ne 
M I eia un is.tuie li: 1 i l'iiee.-co 
H >t ' e h . ! .i Manina ó siala 
r i d i l i ,i vi r ima r.iore-'i ' l lto 
vi'ii ti .;;iY.n..ta. pe.- uni tua 
iu:<: ", in in io tic. (*i e- - :np'.:< 
! i. Aile.» t ito m tu'!.: tiv'ta (hi 
. ' ! ' . ui 'o poi:-,lai IM (iflio S a 
'o. il liaiicoboilo -i piesenia 
c( ;;.".'ios:iitie'ite e .-.leiini» (ilo 
ri iito.'n cliu•riero di più una 
voli:» m i e 1" v.eiviilt» (li quo 
s- > e'nis-i(..iii ilio, conio J.;IH 
e .'.'to ijin I i..-v:ii o, i ppaie 
i-in v i me- ri' niardt» ri 
«-•.)•''ti l'i'a n.'ofeii.M (iella (la 
la ria et'le'.ir.ue 

A «.p..«•:..re ì t: : nini! della 
«ci .l'o.«e •• a sol.e .-.tie (lime 
no un !. •ubo d'i «.v., che per 

ô ;:o celino ai n ni ai'rit'tt; ai 
'iivi.ri le boxile tra orjj.iniMiii 
bur.uralici, vi e oiic-ta volta 
li!' eoimmi'-a!o siainpa dira 
ni..io il -C> maggio dall'Animi 
n..-,razione delle l'oste. Scritti) 
tu furia, -u caiia non intesta 
l n.. i, comuni,-lito dice: « In 
-osi .tu/ione (iei (piatirò vaio 
ri ivienr.tiivi «lei XXX anni
versario delia (osinii. 'ione 
ohe avrebbero dovuto essere 
ieal .•iati con bn/ /e tu di noti 
unisti iraliiii'.i il '.' gnigno, ver
rà emesso un francobollo da 
I,. 17i) su bo.'./etto realizzato 
di'l"I« muto poii'iralii'o dolio 
Stato riiffiguninto la prima e 
l'ultima palimi delia ('ostini-
zioi.e indiana. 

u l.a vai-'iiTiion» è '•.msej'uen-
za della deeisione della Ginn 

cV 

ta d'Arto - cui i.i ien;:< do 
manda competi n/a esclusiva. 
decisionale su tutto le carte 
valori de;;o s ta to -- di non 
procedere alia riproduzione 
dei bo.vrtli presentati m 
cjuantiì le opere «let;li artisti 
non or.ilio originali ma ripro 
riu/ii.ni di disegni fcia in c.r-
colazione. 

« Por non lasciar [lassare 
sotto Mien/io l'importante da
ta, l'Amministrazione P.T. ha 
quindi deciso la celebrazione 
filatelica dell'avvenimento con 
l'unico valore anzidetto elio 
sarà disponibile presso gli 
sportelli filatelici il gmrno 2 
R:ugno. La tiratura o di Hi 
milioni di esemplari ->. 

Tirato via nella forma «pun
teggiatura f- maiuscolo sono 
cieli'originalo i. i; comunicato 
e chiarissimo nella sovanza. 
Sfruttando un appiglio forma 
!»• la Giunta d'arto è riusci
ta a « ridimensionare >. ia ce-
ioor.iz.itine filatelica cu-ila Co
stituzione e. soprattutto, a si-
l'irare il tentativo di utilizza 
ro rjuali bozzetti opero di 
grandi artisti contemporanei. 
Ma forse in Giunta pensavano 
davvero cine artisti quali Gre
co. Manz.u. Gmtuso — per non 
citarne che alcun: — possano 
avere h:so;mo «ieìa pubblicità 
i"he deriverebbe dalla ripro 
riu/ione di un.» loro opera -u 
un francobollo per vendere 
moplio l'opera s ' e^a . Per ehi 
ama trovare la morale in ogni 
s'ori;-. quosTi mi sembra che 
ne abbia una chiarissima: la 
Gitinra d'arto non dovrebbe 
occuparsi dei francobolli. 

ROI.I.I SPKCI.AM i: MANI-
FKSTAZIOM H ! . \ T E M ( III: 
— Fino al 15 giu;;r.o l'ufficio 
postale di Salo (Brescia, ijt.i-
iizzera una targhetta per pr»e 
paKsu'dare ; a XX E-.ta*e mu
sicale iG.'i-paro da Salo*. Il 
l? giugno, a Milano '.Sala prò 
-irie:.zia> delia S'az'ono «.•en
trale» ;n «V'caciono ciell'F.spo 
«./io-e filatelica nazionale 
' Dai;>nfifa = cjsrr.o a l a Resi 
ster./a .. e s-ato u'f.izzato uri 
bollo speciale raff-pnran'e Al
ti eie Cor.:; i; termine utile 
p*r la. prps«,rita7:'.:.e o l'invio 
ci: commissioni filateliche è 
prorogalo di 15 giorni. Per 
ques 'o ar nullo e p"r il «ma
tonaie ricordo allestito in or-
eas-.or.e delia ;p'--tra. consi
glio di rivolsero a: Aristide 
5-im'roli. v.a Sr.rriesr.a 8'J. 
y>'f.C C'miso.;', Balsamo. 

• Nei g.or.-v 2. 3 e 4 j .u?r .o. 
I oresso :1 Grar.rV Albergo Pz-
! ia.-.-'. d: Fi-.-.zzz: Fc;-.te «Fro«i-
| nono», ir. oc.-^sione d-1 XVIII 
I Congressi, nazionale di ir.icro-

b olo?ia e s«a;., usato un boi-
I lo speciale rritfurir.ir.to I--.zzr.-
I ro Spallanzani: il *erm:ne uti

le por la r:ci-.:es'a d^l boiio 
j e próre>ga;o di !*> gioirli. Il 
; 3 g.ugr.o. neli'?.*rio del palar-

z> comunale d: .Sav-.r.a è «*a-
to attivalo un servizio posta-
1*» di-*£cca*o rioT.'o di bollo 
sne.~iale m occasione della 
consegna deiia medaglia d'oro 
al valor militare al jronfalor.» 
delia ritta; :i termine utiie 
per la richiesta d. bollature 
è prorogato di I.ì g-.orr.:. 

Di IO jr.Grr,: e prorogato :I 
termine per la mrues ta degi; 
annullamenti utilizza*! :1 3 e 
4 gtngno a Salsomaggiore 
Terme in occasione della 
XXIII F.FIST. mostra nazio 
naie di filatelia tematica, e il 
4 giugno a Trento «palazzo 
della Regione» in occasione 
delia mostra delia Marmi. Pu
re di !0 giorni è prorogato U 
termine per la richiesta di 
bollatura con il bollo speciale 
u«ato il 4 giugno a Milano 
G?oru Ticinese alla Darsena) 
in occasione della IX festa del 
Naviglio. 

Giorgio Biamino 
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